
    DON BOSCO MISSIONS 
P.O. Box 44854 - G.P.O. 00100  Nairobi – Kenya 

Tel. 002  54.722149298  

e-mail: felicemolino@donbosco.or.ke 

 

                        Nairobi, Natale 2017 

Carissimi Amici OK, 
vi scrivo da un Kenya che esce malconcio da elezioni politiche senza fine con perdite di vite 

umane, crescita di povertà e decrescita considerevole dell’economia nazionale. Purtroppo anche 
questa volta i politici sono riusciti a dividere il paese sulla linea delle differenze tribali. A farne le 
spese sono stati soprattutto i poveri nelle affollatissime baraccopoli delle diverse città del Kenya. 

Purtroppo i poveri non si rendono conto di essere usati per il potere e la ricchezza di chi 
potere e ricchezza ne ha già tantissima. I politici sono generosissimi nel fare promesse in vista 
delle elezioni, ma mai fanno alcunché per i poveri e, soprattutto, essendo essi stessi ricchissimi, 
non mettono mai mano al loro portafoglio per aiutare chi è nel bisogno. Abbiamo davvero tanto 
da fare per aiutare i poveri a comprendere che, in occasioni come queste, essi vengono usati e 
nulla più. Verranno poi assolutamente dimenticati fino alle prossime elezioni. 

Due mamme che lavorano qui da noi e vivono nella baraccopoli di Kibera (forse la più 
grande nel mondo), mi dicevano che avevano il terrore di tornare a casa la sera nella loro 
baracca. Le fazioni opposte si facevano vive nella notte cercando di sfondare le baracche e 

buttando lacrimogeni sulle lamiere dei tetti, per 
costringere la gente a uscire allo scoperto. Non 
rimaneva loro che restare asserragliate, sperando 
che la baracca non venisse distrutta e cercando di 
proteggere i loro bambini dagli effetti terribili dei 
lacrimogeni, che fumavano fuori dalla baracca. 

 
Aphrodisius Medard Rwegasira 

“Mi chiamo Aphrodisius Medard Rwegasira e 
sono un giovane Salesiano di Don Bosco. Sono nato 
e vissuto in Tanzania, ma ora lavoro come 
missionario tra i giovani del Sud Sudan nella 
missione Don Bosco di Maridi. Completati i miei 
studi di filosofia, mi sono sentito chiamato a servire i 
giovani in situazioni più difficili e a condividere le 
loro sofferenze in Sud Sudan. A Maridi ho veramente 
trovato una povertà che non avevo mai visto e 
tantissimi giovani disorientati dalle continue 
violenze e dalla guerra che distrugge il loro Paese, 
ma tutto questo mi ha aiutato a trovare un motivo 
più grande per seguire la mia vocazione. Davvero 
credo che il Signore mi chiama a vivere la mia vita 
salesiana in mezzo a loro. Il mese scorso, mentre 
giocavo con i ragazzi della scuola, mi sono 
accidentalmente ferito con un pezzo di metallo 
arrugginito. Mi sono preso il tetano. La mia 
situazione era così grave che hanno dovuto 

trasportarmi d’urgenza a Nairobi, in Kenya. Sono stato in ospedale per quattro settimane e hanno 
dovuto operarmi alla gamba. Nonostante debba far uso delle stampelle, posso almeno muovermi 



un poco. Ci vorrà un’altra operazione e questo fa sì che io trovi tanto lungo questo tempo che mi 
separa dalla mia amata missione. È bellissimo essere a Maridi e aiutare i giovani nello studio e a 
prepararsi alla vita, nonostante tutte le difficoltà che debbono affrontare ogni giorno. Pregate 
perché io possa essere presto nuovamente tra di loro. Nell’agosto del 2018, se Dio vuole, inizierò 
i miei studi teologici che, in quattro anni, mi porteranno all’ordinazione sacerdotale. Voglio 
diventare il prete dei giovani poveri, come Don Bosco”. 

 
In Kenya e Tanzania abbiamo 76 giovani salesiani che, come Medard, si preparano a 

diventare Don Bosco tra i giovani e i bambini poveri e abbandonati. Grazie a voi che li aiutate nei 
loro studi e nella loro formazione. 

 
Senza buoni Salesiani, nessun Don Bosco tra i giovani! 
 
È Natale e il pensiero va a Betlemme, a quei due grandi poveretti che aspettano il loro 

Gesù, e subito il pensiero si sposta sui tantissimi Gesù che vivono la stessa esperienza di Gesù: 
rifugiati e non voluti, poveri e perciò scartati, senza diritti, perché ultimi nella società “che conta”. 

A tutti auguro Buon Natale, ma a ciascuno di voi auguro anche tanta gioia nell’accogliere e 
fare un posto nel cuore per i tanti Gesù che ci stanno attorno e sperano di non essere relegati 
nella grotta di Betlemme... 

Con tantissimo affetto un grande abbraccio Natalizio a ciascuno di voi. 
 

d. Felice 
 
 
 

PROGETTO 20 
1 - 20 sta per 20 centesimi di Euro: da noi, è il costo del pasto del povero. 

2 - PROGETTO 20 ti propone di risparmiare 20 centesimi, ogni giorno, sulle spese voluttuarie o 

inutili. Se non lo puoi fare, perché tu stesso in necessità, PROGETTO 20 ti chiede di pregare la 

Madonna ogni giorno, con le tre Ave Maria suggerite da Don Bosco, perché sia Lei a muovere il 

cuore di altre persone a compiere questo gesto di bontà... 

3 - Chi aderisce a PROGETTO 20 si impegna a farlo conoscere e ad invitare altri a prendervi 

parte. 

4 - Concluso ormai PROGETTO 20/52 con la somma complessiva di 1.330.000,00 Euro, e 

sospendendo temporaneamente il PROGETTO 20/53 a quota Euro 200.000.00, il ROGETTO 

20/54 vuole collaborare al sostegno della formazione dei giovani Salesiani nelle 4 nazioni: i due 

Sudan, Tanzania e Kenya.  

5 - Il costo? E’ davvero tanto grande! E poi è un costo che procede di anno in anno. Abbiamo 

bisogno di tanta generosità, di tantissima generosità ed umilmente stendiamo la mano 

6 - I soldi risparmiati vanno inviati a PROGETTO 20/54, Associazione Amici O.K. ONLUS, C.so 

Vercelli 206, 10155, Torino. 

Responsabile di PROGETTO 20: d. Felice Molino, DON BOSCO MISSIONS, P.O. Box 44854, 

G.P.O. 00100 NAIROBI–KENYA. Tel. +254.722149298, E-mail: felicemolino@donbosco.or.ke,  

Skype: felice molino 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                   “Associazione AMICI  O.K. - ONLUS” 
 

(AMICI  OPERAZIONE  KENYA) 

 

Parrocchia “San Giuseppe Lavoratore” 

Corso Vercelli, 206 - 10155 TORINO 

C. F.: 97 599 300 015  e-mail: amiciok@virgilio.it 

 

 
 
Carissimi amici e benefattori, 

ormai il Natale bussa alla nostra porta e, come ogni anno, Gesù che viene ci invita ad aprire 
il nostro cuore alla gioia, alla pace, all’amore anche con gesti concreti di accoglienza e di 
solidarietà. Commovente la testimonianza del giovane salesiano Medard, che don Felice ha 
voluto inviarci. Il suo entusiasmo per la vocazione scelta diventi contagioso e sia di esempio per 
ciascuno di noi, anche nell’affrontare le difficoltà e superarle. 

A tutti un grandissimo augurio di un gioioso Natale e di un nuovo anno sereno. 
 

Eventuali offerte si possono inoltrare tramite: 

 bonifico bancario sul c/c n° 5128824 intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS” 
c/o UNICREDIT BANCA - C.so G. Cesare 109 Torino – di cui riportiamo le esatte 
coordinate (Codice IBAN): IT 20 T 02008 01111 000005128824 

 bollettino postale (allegato) o bonifico sul c/c postale n° 45200771 c/o Ufficio 
Postale Torino 33, intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS”, le cui coordinate 
(Codice IBAN) sono: IT 97 T 07601 01000 000045200771 

 assegno (non trasferibile) intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS” 
 

                                                           Potete devolvere il vostro 

5 X MILLE 

alla nostra associazione “Amici O.K. ONLUS”, indicando il numero 97599300015 

e firmando nell’apposita casella del MODELLO 730 o del MODELLO UNICO. 

Ai sensi delle vigenti leggi D. Lgs. 196/2003, i dati personali inseriti nel nostro sistema informatico e 

cartaceo sono utilizzati esclusivamente per l’invio del nostro materiale informativo, per uso amministrativo o 

comunicazioni inerenti, e in qualsiasi momento se ne può chiedere la modifica o la cancellazione. 

 

Gli Amici O.K. del Reba 


